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Relazione attività 2009 & -Programma 2010 
Supporto fiscale 

Breve descrizione 

Come previsto, l’incarico di sviluppare un servizio di aiuto/supporto per le organizzazioni di 
volontariato nelle questioni fiscali più ricorrenti, è stato portato avanti per l’intero anno 
2009 da una persona specializzata. Attraverso questo Servizio la Federazione interviene a 
sostegno delle organizzazioni sociali fornendo informazioni e consulenza in materia fiscale 
e, su richiesta delle organizzazioni stesse, fornendo assistenza nel disbrigo dei diversi 
adempimenti fiscali obbligatori. 
Il Servizio fiscale si è occupato, inoltre, delle problematiche relative ai criteri di valutazione 
della situazione economica dei cittadini che richiedono prestazioni economiche o 
agevolazioni tariffarie. 

Retrospettiva 

A Descrizione del Servizio 
Le questioni di natura fiscale, soprattutto in questo momento di crisi economica e 
finanziaria che ha colpito anche il terzo settore, costituiscono un importante tema e sono 
argomento di numerose domande da parte delle organizzazioni socie alla Federazione. 
Il taglio delle fonti di sostentamento al sociale, e la necessità, da parte dello Stato, di fare 
chiarezza sulla correttezza degli enti associativi, soprattutto sulle attività da loro svolte, 
hanno portato all’introduzione di novità sostanziali. 
È fondamentale che le diverse organizzazioni non profit, in particolar modo, le associazioni 
di volontariato iscritte ai registri, le organizzazioni Onlus e le associazioni di promozione 
sociale conoscano le molteplici previsioni di nuova introduzione, in modo da poter conti-
nuare ad operare come enti non profit e di avvalersi delle "disposizioni di favore" apposita-
mente introdotte dal legislatore, tra le quali rientrano, appunto, le agevolazioni fiscali. 
La possibilità di usufruire di queste "disposizioni di favore" è strettamente correlata al 
conformarsi delle organizzazioni a precise regole, che riguardano sia i profili soggettivi che 
i profili oggettivi di un’associazione, le attività e le modalità con le quali esse vengono 
svolte, i soggetti a cui sono rivolte, le entrate e le uscite, ed allo svolgimento degli adem-
pimenti burocratici. 



È inoltre da sottolineare l’importanza sempre crescente del ruolo svolto dagli esponenti del 
mondo del terzo settore presenziando ai tavoli di lavoro tecnico con l’Agenzia delle Entrate 
ed altre Istituzioni, durante i quali vengono discusse ed adattate, anche in tempi brevi 
eventuali nuove previsioni. È importante seguire costantemente lo sviluppo di questi incon-
tri al fine di poter conoscere le decisioni definitive che andranno a modificare i termini 
delle novità normative. 
Come sopra brevemente descritto, compito del Servizio fiscale è quello di dare una risposta 
competente e puntuale alle specifiche e concrete domande delle organizzazioni socie. È il 
caso di sottolineare che una caratteristica molto importante dell’attività del servizio fiscale 
è la stretta connessione con le materie curate dal servizio legale e dal servizio contabile 
nella Federazione. Attraverso l’interazione di questi servizi è possibile rilevare con più 
completezza ed esattezza le diverse problematiche, i dubbi ed i quesiti che possono 
presentarsi durante la vita di un ente non profit. 
La Federazione, grazie al contributo della Provincia e della Fondazione della Cassa di 
Risparmio di Bolzano, ha potuto prevedere prestazioni fiscali di carattere generale fornite 
gratuitamente, e delle prestazioni individuali per le quali viene richiesto invece un 
contributo per la copertura delle sole spese sostenute. 
Nel caso di quesiti riguardanti situazioni particolarmente complesse il personale della Dire-
zione si impegna altresì ad offrire consulenze adeguate, trasmettendo eventualmente gli 
stessi quesiti direttamente agli uffici competenti. A tale scopo viene curata la collabora-
zione con l’Agenzia delle Entrate, con l’Ufficio Affari di Gabinetto, con la SIAE e, se neces-
sario, con altri Uffici, tra i quali il Ministero del lavoro della salute e delle politiche sociali. 
Un aiuto viene comunque offerto tramite materiale informativo. 

B Le prestazioni 
• Comunicazioni alle organizzazioni socie dei principali termini di scadenza degli 

adempimenti fiscali obbligatori e non, e delle novità legislative; 
• Consulenza fiscale diretta, telefonica e telematica alle Organizzazioni socie; 
• assistenza nella compilazione di modelli fiscali di comunicazione, iscrizione e 

variazione dati. 
• elaborazione e stesura di opuscoli informativi ed esemplificativi sulle più rilevanti 

problematiche fiscali degli enti non profit; 
• aggiornamento costante sulle novità in materia fiscale; 
• studio delle problematiche fiscali più ricorrenti e di quelle specifiche delle singole 

organizzazioni socie; 
• cura costante dei contatti e delle relazioni con uffici ed enti competenti; 
• cura degli sviluppi a livello nazionale della previsione di linee guida per la 

formazione di un bilancio sociale ed economico uniforme; 
• partecipazione attiva al progetto della Provincia di elaborazione di criteri di valu-

tazione del reddito e del patrimonio per la concessione di prestazioni economiche e 
agevolazioni tariffarie. 



C Tematiche, partecipazioni, risultati ottenuti 

Tematiche 
• Aggiornamento costante sulle novità fiscali in materia di enti non profit tramite 

quotidiani, riviste specializzate, News Letters e circolari online; 
• sinergia e stretta collaborazione con i diversi servizi operanti all’interno della 

Federazione, in modo da sviluppare una più completa visione d’insieme delle 
numerose problematiche delle organizzazioni socie; 

• consulenza fiscale relativa alle diverse forme giuridiche nelle quali 
un’organizzazione non profit può svolgere le proprie attività; 

• consulenza sulla rilevanza fiscale della distinzione, all’interno delle organizzazioni 
non profit, delle diverse tipologie di attività svolte (istituzionali, connesse, 
commerciali occasionali e commerciali abituali, commerciali marginali e attività non 
commerciali); 

• consulenza sull’inquadramento delle entrate, imponibili e non imponibili, e della 
relativa specifica previsione legale e fiscale; 

• consulenza sul contributo del 5 per mille come importante fonte di finanziamento; 
supporto nell’iscrizione agli elenchi dell’Agenzia delle Entrate per il 5 per mille 2009, 
nella comunicazione dei dati bancari e nel controllo degli elenchi degli enti ammessi 
al 5 per mille. Informazioni sull’obbligo di rendicontazione delle somme ricevute; 

• consulenza sulle offerte liberali: informazioni sulla possibilità di detrarre dal 
reddito e/o di dedurre dall’imposta le erogazioni liberali effettuate da privati ed 
imprese a favore di enti di volontariato e documentazione necessaria sia per il 
donatore che per il beneficiario; 

• analisi e consulenza sul “Decreto anticrisi”: 

o Mod. EAS; 

o Onlus di diritto ed attività commerciali marginali; 

o attività di beneficenza per le organizzazioni di volontariato. 

• Analisi degli adempimenti che un ente non commerciale deve rispettare per avvalersi 
di prestazioni occasionali autonome; 

• attività di informazione verso le organizzazioni socie: cura dei metodi 
informativi: pagina Web, E-mail, opuscoli, glossario, biblioteca interna nella quale 
sono a disposizione libri e guide in materia fiscale; 

• partecipazione nello sviluppo del sistema “Rilevamento unificato di reddito e 
patrimonio (RURP) e D.P.G.P. 30/2000: si tratta di un nuovo sistema, approvato 
dalla Giunta Provinciale, studiato per valutare la situazione economica dei cittadini 
che richiedono prestazioni economiche o agevolazioni tariffarie. Esso si basa sulla 
disciplina contenuta nel Decreto del Presidente della Giunta Provinciale 11 agosto 
2000, n. 30 relativo agli interventi di assistenza economica sociale ed al pagamento 
delle tariffe nei servizi sociali. 



Partecipazioni 

• Partecipazione agli incontri del Gruppo di lavoro istituito dalla Provincia per 
l’elaborazione dei criteri per il rilevamento unificato di reddito e patrimonio dei 
cittadini che richiedono prestazioni economiche o agevolazioni tariffarie (RURP); 

• partecipazione in giugno 2009 ad un incontro presso l’UPAD di Bolzano sul bilancio 
di missione; 

• partecipazione in giugno 2009 ad un convengo a Roma sulla rendicontazione sociale 
ed economica delle organizzazioni di volontariato; 

• partecipazione ad un seminario del Centro Servizi Volontariato di Trento sul Modello EAS. 

Risultati ottenuti 

• Opuscolo “Entrate”: aggiornamento dei contenuti dell’opuscolo di edizione anno 
2004, nel quale vengono elencate e chiarite, anche tramite esempi, le diverse 
tipologie di entrate delle organizzazioni di utilità sociale e la loro disciplina fiscale; 

• stesura di un glossario, all’interno dell’opuscolo “Entrate”, nel quale poter trovare 
una breve e comprensibile definizione dei termini fiscali maggiormente usati; 

• realizzazione di una pagina Web sul 5 per mille; 

• iscrizione delle organizzazioni socie al 5 per mille 2009; 

• realizzazione di una campagna pubblicitaria delle organizzazioni socie supportate 
nell'iscrizione al 5 per mille 2009. Per tale evento si ringrazia una delle 
organizzazioni socie per la donazione di un sostanzioso contributo destinato a tal 
fine; 

• consulenza nella compilazione e nell’invio del Modello EAS all’Agenzia delle Entrate; 

• organizzazione di un primo incontro informativo con le organizzazioni socie sugli 
sviluppi del sistema di rilevamento unificato di reddito e patrimonio (RURP). 

 

D Lavoro di rete 

Agenzia delle Entrate, per chiarimenti in merito a: 
- rendicontazione 5 per mille 2006 e 2007; 
- 5 per mille 2009; 
- Modello EAS: “modello per la comunicazioni dei dati rilevanti ai fini fiscali degli enti 

associativi” all’Agenzia delle Entrate; 
- servizi telematici per effettuare online gli adempimenti tributari, per l’iscrizione 

delle organizzazioni agli elenchi dei beneficiari per il 5 per mille 2009 e per l’invio 
del Modello EAS. 

Ufficio Affari di Gabinetto, per chiarimenti in merito a: 
- rendicontazione delle somme ricevute con il 5 per mille 2006 e 2007; 
- Modello Eas; 
- analisi ed inquadramento di alcune attività delle associazioni in attività commerciali 

marginali, attività meramente commerciali ed attività istituzionali; 
- alcuni temi trattati nella brochure “Entrate”; 
- i buoni lavoro (o voucher): sistema di pagamento del lavoro occasionale accessorio. 



Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, per chiarimenti in merito a: 
- obbligo di rendicontazione delle somme ricevute con il 5 per mille 2006 e 2007. 

Centro servizi volontariato di Trento, per chiarimenti in merito a: 
- Modello EAS; 
- inquadramento delle attività di organizzazioni non profit; 
- possibilità di una futura collaborazione. 

Ufficio S.I.A.E. di Bolzano: 
- adempimenti relativi alla scelta del regime forfetario, legge 398/91. 

Equitalia S.p.a.: 
- informazioni sull’attività di questo Istituto nella riscossione nazionale dei tributi. 

ACLI Service Bolzano s.r.l.: invio telematico del Modello EAS. 

Comunicazioni dirette con le associazioni socie: 
- 5 per mille 2006 2007 2008 e 2009; 
- Modello EAS: supporto nella compilazione; 
- analisi delle attività svolte e loro inquadramento in attivitá commerciali marginali, 

meramente commerciali ed istituzionali. 

Commercialista: 
- collaborazione con lo Studio Dott. Innerhofer Georg per invio telematico dei modelli 

di iscrizione agli elenchi del 5 per mille 2009. 
 

E Alcuni dati  
Nell’anno 2009 sono state effettuate circa 200 consulenze telefoniche con le organizzazioni 
socie su diversi quesiti in materia fiscale. 
20 organizzazioni socie tramite il servizio fiscale della Federazione si sono iscritte al 5 per 
mille 2009. 
Dopo una verifica delle attività svolte dalle organizzazioni socie, le organizzazioni tenute 
all’invio del Modello EAS hanno adempiuto a questo compito con l’assistenza del servizio 
fiscale della Federazione. 
 

F Risultati complessivi 
Tenendo conto dei propositi espressi per il 2009 si può affermare che le prestazioni fornite 
dal Servizio hanno corrisposto alle aspettative. 
Il servizio ha sempre prestato particolare attenzione al panorama delle novità fiscali 
informando puntualmente le organizzazioni socie tramite circolari e comunicazioni (es. Mod 
EAS). 
Ha perseverato nel curare i contatti con gli Uffici competenti in modo da poter offrire un 
servizio sempre più specialistico, ed individualizzato, a seconda delle problematiche 
sollevate dalle organizzazioni. 
Ha continuato a partecipare agli incontri con la Provincia mirati all’elaborazione di criteri di 
valutazione della situazione economica in tema di prestazioni socio-sanitarie. 
Dagli elenchi pubblicati sul sito dell’Agenzia delle Entrate risulta che tutte le associazioni 
che si sono appoggiate al servizio fiscale della Federazione per beneficiare del 5 per mille 
risultano correttamente iscritte. 



G Programma in sintesi per il 2010 

Pur continuando a curare e migliorare gli aspetti e le prestazioni già trattati dal servizio, la 
Federazione, a seconda che si tratti delle organizzazioni aderenti o di soggetti privati, si 
propone di sviluppare le seguenti attività: 

Organizzazioni aderenti 

o Evidenziare l’importanza e la competenza delle singole organizzazioni socie anche in 
materia fiscale e rafforzare la loro reciproca sinergia; 

o individuazione e sviluppo delle tematiche curate dalle organizzazioni socie sulle quali 
l’informazione fiscale è ancora carente; 

o analisi delle attività delle organizzazioni in relazione alla normativa fiscale ed 
elaborazione di uno schema esemplificativo; 

o realizzazione di un opuscolo sulle dichiarazioni degli enti non commerciali: modelli 
da utilizzare, scadenze ed esenzioni; 

o elaborazione di uno schema sulle offerte liberali, adempimenti e benefici fiscali; 

o sostegno nell’iscrizione al 5 per mille 2010, nell’osservanza dell’obbligo di 
rendicontazione e negli sviluppi del 5 per mille degli anni precedenti; 

o aggiornamento costante sulle novità fiscali; 

o sviluppo del sistema di calcolo/valutazione del reddito e del patrimonio in tema di 
prestazioni sociali. 

Soggetti privati: 

o Studio delle agevolazioni fiscali per persone svantaggiate e relativi adempimenti; 

o supporto alle associazioni socie nelle consulenze individuali da loro fornite.  

 

H Obiettivi di qualità e criteri di valutazione 
Il principio cardine su cui si basa l’attività del servizio fiscale della Federazione è la 
conoscenza puntuale e precisa delle normative tributarie riguardanti le organizzazioni socie, 
in modo da poter fornire tutte le informazioni necessarie allo sviluppo delle loro attività nel 
rispetto della legge, usufruendo di tutte le agevolazioni fiscali appositamente previste e 
osservando i principi di correttezza e trasparenza, che sono elementi tipici e distintivi del 
mondo non profit. 
 
 
NM 


